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La prima conferenza dell'area fiorentina V8, 9 e 10 febbraio 

Pei nel comprensorio: una chiara 
scelta politica e organizzativa 

Positivo il bilancio delle realizzazioni dal '75 in poi messe in atto dalle amministrazioni di sini
stra — Il ruolo delle forze sociali — La programmazione regionale come importante strumento 

Presa di posizione di un gruppo di membri del direttivo 

• 
• Burrasca in casa sociaEista 

contestata la maggioranza 
Nel corso della riunione si sono fronteggiati due ordini 
«tei giorno — Una « falsa logica degli schieramenti » 

Poche ore dopo In burrascosa i a quanto 
?i dice! riunione del direttivo della Fede 
razione socialista fiorentina, un jzruppo 
di esponenti della sinistra del par t i to ha 
reso nota la propria posizione .riassunta 
sia nell 'ordine del giorno respinto dai di
rettivo stesso (è s ta to approvato quello pio-
posto dal segretario Ottaviano Col/.n .Via 
nel documento che lo accompagna. L'o.d.g. 
minori tar io afferma che « il direttivo della 
Federazione fiorentina del PSI ta proprie 
le conclusioni politiche e organizzative del 
Comitato centrale del par t i to» . La riaffer
mazione uni tar ia rielle scelte del 41. con 
sresso. continua il documento, «deve tro
vare anche a livello locale un impegno uni
tar io che porti il par t i to al prossimo con
fronto elettorale con il pieno utilizzo di 
tu t te le sue energie ». Durissimo il commen
to che accompagna l'ordine del giorno. Ur
inato da Tonveronachi . Ferret t i . Galant i . 
Ridolfi. Burde-e. Ghiandell i . Cammelli . Mat
tioli e Brunet t i : « I sottoscritt i membri del 
dirett ivo della Federazione fiorentina del 
PSI — si lenire nel documento — verificata 
la volontà della maggioranza del direttivo 
di non aderire alle scelte uni ta r ie degli or-
cani nazionali del Par t i to e di non rico
struire il rapporto uni tar io nella Federa/io
ne di Firenze, denunciano al par t i to la gra
vità di tale scelta ». 

«Denunc iano inoltre come la scelta dell' 

a t tuale maggioranza di imporre la talsa io 
gica degli schieramenti nella nostra Fede 
razione abbia prodotto la so-Uanziale inca
pacità degli organi di perseguire una linea 
politica chiara e coerente nei confronti dei-
la società t iorentma ponendo il part i to in 
una non più .sostenibile situazione di siasi 
politica e di carenza organizzativa II p.u 
tito si avvia al confluirlo elettorale senza 
essere riuscito ad appronta le un progetto 
di governo della cit tà e dei comuni della 
provincia, senza aver stabilito alcun i;.p 
porto con i ceti sociali, movimenti cuìlu 
rali. le forze sindacali, le categorie produt 
tive che sono un riferimento indispensabile 
per una forza politica che voglia essere ele
mento de te rminan te e autonomo di governo». 

Il documento parla di « poche e sporadi 
che inconcludenti iniziative», di una ini
ziativa della segreteria a livello locale « non 
carat ter izzata da una prospettiva politica 
chiara e omogenea ». 

«L'ul t imo tentat ivo di ostacolare la vi
sita in Cina — afferma tra l 'altro il docu
mento affrontando un tema che sarà pro
babilmente discusso oggi in Consiglio co 
mimale — di una delegazione rappresenta
tiva degli enti locali, delle forze sociali, eco
nomiche e culturali della nostra cit tà per 
il gemellaggio fra Firenze e Nanchino con
traddice la linea nazionale del Par t i to e lo 
isola nelle istituzioni e nella città ». 

Di nuovo 
in sciopero 
i lavoratori 

della Ricasoli 
Non avendo avuto esito 

lo sciopero effettuato il 28 
g(linaio le maestranze del
la s ide di Firenze della 
casa \inicola Barone Ri 
casoli S.p A. al fine di ot 
tenere un riesame delle de 
cisio:ii prese dalle riirozio 
ni. >ia dell'azienda sia del 
grupno Sea.gram ne! qua 
le essa è inserita, intensi 
tirano la loro lotta p roda 
mando un nuovo sciopero 
per oagi. 
Contemporaneamente fan 

no appello alla concreta 
solidarietà delle autorità 
dei la\ oratori e dell'opinio
ne pubblica, denunciando 
l'insensibilità e la fredda 
determinazione (la parte 
delle direzioni di privarli 
del legittimo posto di la
voro. senza motivi ogget
tivamente validi sotto al
cun appetto e conseguente
mente degradare con le lo
ro arbitrarie decisioni, una 
azienda che da secoli r ap 
presenta nel mondo uno dei 
nomi più prestigiosi 

Aumento dei posti letto, aeroporto e strutture congressuali 

re ricette per iS turismo 
Le ha indicate Remo Ciapetti nel bilancio dell'ente provinciale per il 1980 
Sarà esportata l'immagine di Firenze — Le manifestazioni e le esposizioni 

Mentre si archivia il 1970 
come un anno boom per il 
' lirismo fiorentino, si pensa 
mbito ai programmi per il 
1030. Presentando il bilancio 
di previsione per quest 'anno. 
il presidente dell 'ente provin
ciale per il Tur i smo Remo 
.'"iapetti ha definito t re o 
bicttivi priori tari per risolve
re alcuni problemi s t ru t tura l i 
di cui la città ha bisogno. 

TI pr imo è quello dell'au
mento dei posti letto, sia nel-
>e s t ru t tu re ricettive alber
ghiere. sia in quelle extra-al
berghiere. Per le pr ime — 
g r o n d o Ciapit t i — è priori-
aria la r iaper tura degli al

berghi di via Calzoinoli di 
proprietà INA e di quelli 
'.; a l t re proprietà come il 
< Pierre » di via Lambert i e il 
« Pa t r ia », sempre in via Cal-
, aioli, il « Montebello » e an
che la riutilizzazione del 
-, Grand Hotel >\ In previsio
ne anche la r iaper tura del 
' ( A l e x a n d e r » di Novoli e u-
-.a s t ru t tu ra alberghiera nel-
: area Galileo con 124 camere. 

« Su questo problema — 
dice Ciapett i — bisogna esse
re calmi, privilegiare la ri
s t ru t turaz ione delle a t tual i 
s t ru t tu re e non escludere 
qualche s t ru t tu ra con carat
teri anche stagionali ». 

Per le s t ru t ture extra-al
berghiere il piano dei servizi 
approvato dal consiglio co
munale raddoppia le possibi
lità ricettive dei campeggi. 
Ora spet ta agli imprenditori 
e all 'associazionismo mettersi 
all 'opera per costruire le 
s t ru t tu re previste. C'è anche 
il problema dell'ostello della 
gioventù, insufficiente a ri
spondere alla crescente do
manda . 
II secondo problema è l'ae

roporto. Le vicende degli ul
timi ann i — afferma Ciapett i 
— sono s ta te « t ra il tragico 
e il farsesco ». con un conti
nuo accavallarsi di contraddi
torietà. « Sosteniamo l'aero
porto di Peretola di terzo li
vello — sostiene Ciapetti — 
con piena funzionalità non 
solo nelle 24 ore del giorno 
ma con collegamenti, oltre 

che con gli altri aeroporti i-
tal iani . anche con Zurigo. 
centro aeroportuale di impor
tanza mondiale ». 
Il terzo problema è rappre

senta to dalle s t ru t tu re con
gressuali e quelle e.spositive -
commerciali che non sono 
più sufficienti alle esigenze 
della cit tà. 

« Non serve recr iminare — 
afferma al proposito Ciapett i 
— occorre invece una inizia
tiva che porti a precisare e 
concretizzare molte delle 
proposte che sono già presen
ti nel dibat t i to ci t tadino. Lo 
stesso discorso deve essere 
fat to per la " zona blu " e i 
parcheggi auto ». 

Ciapett i si pronuncia per la 
difesa della « zona nlu » e per 
più isole pedonali e più cen
tr i . Positivo è il giudizio sulle 
iniziative di « Firenze Estate » 
che hanno permesso di riuti
lizzare molti spazi per attivi
tà culturali, pr ima in disuso 

Per il 1980 il p rogramma 
dell 'ente provinciale di Tu
rismo — oltre la partecipa

zione a tu t te le manifestazio
ni ci t tadine, sia a quelle or 
ganizzate dal Comita to Mani
festazioni Espositive, come 
alle manifestazioni del « Me
dici » — prevede una concre
ta collaborazione a t u t t e le 
att ività espositive. 

C'è poi ru t to un set tore 
specifico che concerne la 
promozione all 'estero, insie
me alla Regione Toscana. Le 
ipotesi di p rogramma per l'80 
sono le seguenti : G e r m a n i a 
federale (Berlino. Monaco. 
Amburgo) manifestazioni, in
contri ed esposizioni: Svizze
ra. pubblicità a Basilea e al
tre c i t tà : Danimarca e Svezia. 
esposizione di prodott i ed i-
niziative di ca ra t t e re promo
zionale; Francia , iniziative a 
Parigi e forse a Marsiglia e 
Lione; iniziative anche in 
Giappone, a Tokyo e Kyoto. 
presso grandi magazzini che 
acquistano in Toscana merci 
per alcuni mil iardi : S ta t i U-
niti . a Detroit esposizione di 
prodotti i taliani. 

Cosi Firenze si prepara al 
turismo anni o t t an ta . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S a n Giovami: 20; 
Via Ginor i 50: Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27: Via di 
Brnzzi 282; Via Sta rn imi 4 i : 
In te rno Stazione t>.M. No 
' e l l a : Piazza Isolotto 5: Via-
'.e Cala taf im: : Borsognissan-
M 40: Via G.P. Orsini 107; 
Fiazza delle Cure 2: Via Se
nese 206: Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 
DIBATTITI AL GRAMSCI 

Presso l ' Is t i tuto Gramsci . 
^•szza Madonna desìi Aldo-
nrandini 8. per il c e l o di di
bat t i t i sul t e m a : <; Dalia 
scuola al lavoro» si ter rà 
cues ta sera alle 21 l 'ultimo 
sul t e m a : «Rif iu to del la-
- oro? Rifiuto della scuola? ». 
r r . t rodurranno Odo B.«r.-oT-
•i. Filippo M. De S . n c n s . 
Marino Ra-cich e Ronerto 
TV Vita. 
DIBATTITI ARCI 

Il c:rcoìo ARCI «P ie ro 
Pnr.cinell: v. Ma Rii 'oh 200. 
:n collabor.-./:or.o con :! Coor-
r 'T.aniento Provinciale e Re-
r ionale della I.cL'.i Ambiente 
.eil'ARCl una .-t-rie di in 

contr i d i b . r n t o MII lem.t: 
«L 'uomo e l 'ambiente Cr.si 
ri; u n modello di *viIup».o e 
s ; e conseguenze sociali e 
r-mbiental: •>. Ques ta sera. 
.•>res=o il circolo, alle 21.lo. 
f previsto il pr imo al quale 
. i a r : e c p e r a n n o Claudio Ho-
•-.-•.massa e Gianluca Bar-
i-icci _ 
DIBATTITO IN FACOLTÀ 

E' previsto per oasii. al.e 
IR nel Seminar , o I della 
Facoltà di Scienze P o l i t a n e 
— Via Laura 43 — una rela
zione sul tema- «Le rela 
zioni culturali s i n o europee ». 
Par lerà l 'ambasciatore siria
no del m i n u t e r ò degli Ksten 

i della Repubblica Araba Si-
1 r i ana . Rafiq Jouejat i . 
' DIBATTITO ARCI-NOVOLI 

Domani sera, alle 21.30 
| pic-.sso il Circolo Arci Novoli 
! — Via dei Novoli 9 — si svol-
i gerà una assemblea dibatti-
| to degli iscritti sul t ema : 
! « Rappor t i Est Ovest. d:sten-
' sione, disarmo. La posizione 
i del l 'URSS sulla politica in-
' ternazionale ». P rende ranno 
! pa r te al dibat t i to il compa-
• gno onorevole Gianluca Cer

vina e il dot tor Valentin Ro-
; Eomazov < I segretario d'arn-
• basciata?. 
j INCARICO 

AD ARCHITETTURA 
Presso la Facoltà di Archi

t e t tu ra si è reso disponibile 
; per l 'anno accademico 79 80 

l ' incarico di insegnamento 
di Scienze delle costruzioni 
- Corso D. Per i termini di 

: .scadenza e le modalità di 
presentazione delle doman
de. i relativi avvisi sono af-

; fissi all 'albo del Ret to ra to 
della F.co'.tà di Architet tura. 
40 POSTI 

! Sulla Gazzetta Ufficiale nu 
' mero 26 del 28 11980. è pub 
. bl.cato il concordo pubblico. 

per esami, a 40 posti di eoa 
diutore in prova nel ruolo 

• del personale ammin i s t r a t i l o 
j della carr iera esecutiva del

le seereier ie universi tar ie 
• ner l 'Università di Firenze. 
! CHIUSA 
' IGIENE E PROFILASSI 
i A causa dell 'astensione dal 

lavoro per quat t ro ore dei 
Dipendent i degli Ent i Locali. 
per lo sciopero nazionale di 
domani , eli sportelli dell'Ac
cet tazione del Laboratorio 
di Igiene e Profilassi - Via 
Ponte alle Mosse 211 - saran
no chiusi al pubblico dal
le 9 .m 

In anteprima all'Alfieri 
un film di Eric Rohmer 

Nell'ambito della rassegna cinematografica dedicata al
l ' impegno del regista francese Eric Rohmer. organizzata dalla 
cooperativa «L 'Atel ier» , in collaborazione con l ' Is t i tuto fran
cese di Firenze, sarà presenta to questa sera, alle ore 21.15. 
presso il cinema Alfieri, in antepr ima in Italia, il film « Per-
ceval le Gallois ». ul t imo film di Rohmer. t r a t t o dal romanzo 
meriioevale di Chret ien de Troyes. 

Al te rmine della proiezione seguirà una tavola rotonda 
alla presenza dell 'autore, alla quale in te rver ranno Giovanna 
Angeli. Sergio Frosali. Lino Mircichè, Leonardo Quares ima. 
NELLA FOTO: una scena del film e La marchesa d'O • ' 

1/8, 9 e 10 febbraio sono i 
giorni in cui si svolgerà la 
prima conlerenza compreiiso 
riale del PCI dell 'area fioren
tina. Notevolissimo risulta il 

peso complessivo dell 'organi/ 
/azione del partito (oltre .17 
mila iscritti su 71 mila del 
l'intera Federazione), il peso 
demografico (lo comuni tra 
cui Firenze, per oltre 700 mi
la abitanti) , il peso economi
co. sociale e culturale d ie in 
siste su questa area che cir
conda il capoluogo di regio 
ne. 

Nel documento clic la Fé 
derazione ha predis|X)sto per 
spiegare le caratterist iche or 
ganizzative e le finalità poli
tiche della n inna .struttura, si 
precisa il significato della 
costituzione del comitato 
comprensoriale fiorentino: 
v. Ripensare al ruolo che i 
comunisti nelle grandi aree 
metropolitane hanno per .svi
luppare proposte. soluzioni 
concrete ed iniziative per 
aggredire cause e effetti della 
crisi, per r iaggregare in una 
prospettiva unitaria, attorno 
alla classe operaia, agli strati 
sociali diversi (ceti medi ur
bani. settori emarginat i ) : rea
lizzare un nuovo rapporto tra 
organizzazione e presenza dei 
partiti , processi di riforma 
delle istituzioni, problemi e 
conomici. sociali e del co
stume ». 

Carlo Metani, della segrete
ria della Federazione fioren
tina del PCI ha approfondito 
il tema in una conferenza 
stampa insieme al segretario 
Michele Ventura e al capo
gruppo a Palazzo Vecchio 
Silvano Peruzzi. Hanno tutti 
sottolineato la forte carat te
rizzazione politica della scelta 
che il PCI opera, la possibili
tà che verrà offerta di com
piere una indagine organica 

della situazione e di appron
tare quindi strumenti di 
programmazione adeguati . 

Melani ha dato un giudizio 
positivo dell 'attività ammini-
stativa svolta nel comprenso
rio dalle forze della sinistra. 
Dal 75 ad oggi, ha detto, è 
mutato l 'atteggiamento e il 
modo di intervenire di tutti i 
comuni, anche in seguito al
l'ingresso a Palazzo Vecchio 
della maggioranza PCI-PSI. 
Se non è bastata l'omogenei
tà politica per realizzare pro
fondi raccordi, certo passi a-
vanti non sono mancati , co
me ha ricordato Peruz/i sot
tolineando il lavoro svolto in 
tema di bilanci di previsione. 
lo sviluppo delle attività con
sortili nel settore dei tra
sporti e dell 'approvvigiona
mento idrico. Occorre però. 
ha continuato Ventura, anche 
dimostrare realismo sulle 
possibilità di intervento delle 
istituzioni nel senso della 
creazione di un vero e pro
prio « sistema di governo » 
dell 'area fiorentina. 

Si impone ogni giorno di 
più il ruolo delle forze socia
li. e Ventura ha ricordato a 
questo proposito con interes
se il dibattito avviato con le 
categorie economiche e im
prenditoriali. L'azione di go-
\e rno dovrà dispiegarsi su 
diversi fronti: in primo luo
go verso un riequilibrio delle 
risorse e delle attività che 
non cancelli le peculiarità dei 
vari comuni che insistono 
sulla stessa a rea . Determi
nante risulterà il raccordo 
con i livelli di programma
zione regionale. 

I contenuti: Melani ha rias
sunto in due punti le propo
ste che la conferenza com
prensoriale sarà chiamata a 
discutere e approfondire. Il 
primo r iguarda le scelte con
nesse allo sviluppo delle atti
vità produttive, del turismo. 
de! commercio e dell'agricol
tura part icolarmente impor
tante data la presenza nel
l 'ambito comprensoriale e 
dell 'associa/ione intercomu
nale che fa capo a Firenze 
della .u>na del Chianti!. 

11 secondo punto raggruppa 
la problematica dell 'assetto 
del territorio. E ' stata ricon 
fermata la prospettiva di svi
luppo dell 'area a nord* ovest 
della città (zona di Castello. 
aeroporto. polo e>posilivo 
complementare a quello della 
Korte/za da Basso, insedia -
niente nel i en t ro direzionale 
degli uffici regionali). Pe r gli 
uffici giudiziari il PCI prò 
porrà una verifica di possibi
lità interne alla zona del 
centro. 

Deve provedere spedita 
mente — ha concluso Melani 
— la realizzazione del polo 
universitario a Sesto per le 
facoltà scientifiche, anche se 
il progetto at tuale viene defi
nito eccessivo e occorrerà 
quindi ridimensionarlo. 

Per il sequestro Ostini 
il PM chiede 6 ergastoli 

Trenta anni di carcere per altri due imputati e condanne per tutti - Una 
efficace requisitoria da parte della pubblica accusa - Reazione dei familiari 

Sei ergastoli, due con 
danne a t ren t ' ann i di re 
clusione. una a sedici e al 
tre pene minori. Queste le 
richieste del pubblico mi
nistero Tani al processo di 
appello per il sequestro e 
l 'assassinio di Marzio Osti 
ni. il possidente milanese 
prelevato la sera del 31 gen
naio 1977 da un gruppo di 
uomini a rma t i dalla sua 
azienda agricola nel. sene 
se e mai più r i tornato. 
nonos tan te per il suo ri 
scat to la famiglia abbia pa
cato un miliardo e duecen 
to milioni. 

Il r appresen tan te della 
pubblica accusa ha chiesto 
al giudici popolari la con 
danna all 'ergastolo di Mel
chiorre Contena . Bernardi 
no Contena, Marco Montai 
to. Bat t is ta Contena. Giaco 
mino Baragliu e Antonio 
Soni, responsabili di se 
questro. omicidio e altri rea
ti minori. 

Per Gianfranco Pirrone, 
l 'avvocato della banda, e 
Pietro Paolo De Murtas . il 
pubblico minis tero ha chie
sto la condanna a 'M anni 
di reclusione ciascuno per 
il rea to di omicidio con le 
a t t enuan t i generiche. Per 
Andrea Curreli . invece, il 
servo-pastore che puntò 
l'indice contro i vecchi pa
droni è s ta ta chiesta la 
condanna a sedici anni di 
reclusione per il reato di 
sequestro di persona. 

Per gli altr i imputat i il 
pubblico minis tero ha chie

sto ini ine la condanna a 
2 anni e 4 mesi per Pie 
tr ino Mongile, 4 anni di cui 
due condonati per Giuseppe 
Sorti e l 'assoluzione per in 
sufficienza di prove per 
Pasquale Delogu. 

A queste conclusioni il 
pubblico minis tero è giun
to nel pomeriggio dopo aver 
par la to l ' intera mat t ina . 
Una requisitoria serra ta . 
lucida, efficace che ha spaz
zato via la sentenza di pri
mo grado della corte d'As
sise di Siena. Come si ri
corderà i giudici senesi con
danna rono sol tanto Gian
franco Pirrone. Pietro Pao
lo De Murtas a dieci anni 
e Antonino Soni a quin
dici anni di reclusione. Tut
ti gli altri imputat i furono 
assolti con varie formule. 

Ebbene quella sentenza è 
s ta ta definita dal rappre
sen t an t e della pubblica ac
cusa « sconcer tante ». In ef
fetti sulla scorta degli ele
ment i acquisiti nel corso 
dell ' is truttoria (pur essendo 
s ta ta condot ta a suo tempo 
in modo ar t ig ianale e pa
sticciona) il r isul ta to anche 
in primo grado avrebbe do
vuto essere diverso. 

« Il sequestro — ha det to 
il pubblico minis tero Tani 
— è da at t r ibuire all 'ambien
te sardo. Nato in Sardegna. 
infatti , è il telefonista che 
prese conta t to con la fami
glia del rapito. Troppi ele
ment i concordano per rite

nere che sul banco degli 
imputati ci sono i veri re
sponsabili del sequestro La 
sentenza di Siena ci lascia 
profondamente sconcertat i 
e insoddisfatti , non soltan 
to perché non si sono rag 
giunti i colpevoli ma perché 
ci sono troppe lacune. Una 
migliore let tura delle carte 
avrebbe dato risultati di
versi ». 

Il pubblico minis tero ha 
esordito con il ricostruire 
passo passo il sequestro di 
Marzio Ostini. Un rapimen
to secondo il pubblico mi
nistero che è s ta to compiu
to grazie ad un basista che 
lavorava al l ' interno della 
azienda agricola Ostini e 
che è r imasto nell 'ombra. 
Con logica inattaccabile, il 
pubblico minis tero ha ricom
posto tessera dopo tessera 
lo sciagurato mosaico. 

Quindi ha sot tol ineato la 
fragilità degli alibi forniti 
dagli imputat i , scavando 
tu t te le pieghe psicologiche 
di questa storia, il « letrame 
invisibile » che unisce gli 
imputati . Per il rappresen
tan te della pubblica accusa 
Andrea Curreli ha raccon
ta to la verità. Il suo rac
conto trova poi riscontro 
nelle dichiarazioni rese al
la corte da Giuseppe Buo
no. il de tenuto pent i to che 
con le sue rivelazioni ha 
permesso il r i t rovamento 
dei corpi di Piero Baldas-
sini e Luigi Pierozzi, se

questrat i e uccisi dall 'ano 
nima sarda nel 1975 

Il dottor Tani nella sua 
ricostruzione non ha lascia
to nulla, ha ricordato ai 
giudici anche i particolari 
apparen temente più insigni
ficanti per fornire alla car
te un quadro più esat to 
possibile. In questa maniera 
egli ha spazzato via la sen
tenza di primo grado e in 
parziale riforma di quel ver
det to « sconcer tante » ha ri
cordato. a conclusione della 
sua faticosa requisitoria, 
com'è morto Marzio Ostini. 

« E' s ta to percosso brutal
mente e poi ucciso — ha 
detto il pubblico ministero 

e gli imputat i non me
ri tano nessuna a t t e n u a n t e » . 
Il dottor 'l'ani ha appena fi
nito di parlare, che uno de
gli imputati a piede libero 
irrida rivolto verso il padre 
di Marzio Ostini presente 
in aula con la moglie e la 
vedova del figlio. Mirella 
Vernice: « I o non ho ra
pito tuo figlio, ho set te fra
telli ones t i» . Interviene il 
PM. poi l ' imputato viene 
a l lontanato . 

I familiari degli imputa
ti. fuori dall 'aula gridano 
che i loro familiari sono 
innocenti . Nasce un alter
co. Grida, urla e pianti . 
I carabinieri a l lontanano 
tut t i . 

II processo r iprende con 
le a r r inghe dei difensori. 

g. $. 

Dopo attente indagini della polizia e carabinieri 

Sgominata banda di rapinatori 
In carcere sono finite dieci persone - Le imputazioni sono di rapina, sequestro di perso

na, detenzione di armi e ricettazione - Effettuati colpi nel Pratese e in provincia di Pistoia 

Il r i t rovamento di una pi
stola ha por ta to nella rete 
della polizia e dei carabi
nieri una banda di rapinator i 
responsabili di u n a serie di 
rapine avvenute t ra la fine 
di dicembre e gennaio scor
so. Le imputazioni vanno dal
la rapina, al sequestro di 
persona, dalla detenzione di 
armi alla ricettazione. 

In carcere sono finite dieci 
persone: Francesco Casaleg-
gio. 2 anni . Domenico Romi 
to. 23 anni . Francesca Galli
na. 46 anni . Vincenzo De Fé 
lice. 26 anni . Salvatore Dama-

I sco. 18 anni . Sergio Noci, 36 
j anni , tu t t i residenti a Pra to . 

Mar ta Pappalepore, 38 anni . 
residente a Fiesole. Giusep
pe Scianna. 18 anni , e Ga
spare Tiscione. 19 ann i e Mau
ro occhicchio. 18 anni , resi
den te a Campi Bisenzio. Le 
indagini hanno preso l'avvio 
con il r i t rovamento di una 
pistola, una Colt, in cas?. del 

j fratello di uno dei giovani 
ar res ta t i . 

! L 'arma era s t a t a usata il 
I 3 gennaio scorso nel corso 
! di una rapina compiuta da 
| due giovani a Montemurlo 
i nella macelleria di Rodolfo 
! Colzi. 43 anni . Il macellaio 

all ' intimazione di consegnare 
' il denaro aveva reagito, nel-
j la colluttazione uno dei bandi

ti aveva esploso un colpo di 
! pistola. Il proiettile si era 
) conficcato nel bancone. Dal-
j l 'esame balistico il proiettile 
j era s ta to esploso da una Colt. 
I II r i t rovamento dell 'arma 
! permetteva agli inquirent i 
I squadra mobile e nucleo ope

rativo dei carabinieri , di risa-
1 lire agli autori della man-
I cata rapina. Si t r a t t ava di t re 
! % giovani. Giuseppe Scianna. 
j Mauro Bocchicchio e Salvato

re Damaso. Il proseguimento 
delle indagini permet teva di 
accer tare che la rapina com
piuta alle Caldine nell 'abita
zione di Giorgio Mangani era 
s ta ta compiuta da Mauro 
Bocchicchio con la complicità 

I di altri due giovani. Domeni
co Romito e Francesco Casa-
leggio. 

La sera dell ' l l gennaio J 

scorso, t re persone penetraro
no nel l ' appar tamento del 
Mangani e tJr?po averlo immo
bilizzato « legato assieme al
la moglie, si impadronirono 
di una pelliccia di visone, 
gioielli e argenter ia per un 
valore di 20 milioni. Il « col
po » com'è emerso nella in
chiesta era s ta to organizzato 
dai t re giovani con l'aiuto di 
una vicina di casa dei coniu
gi Mangani . Mar ta Pappale
pore che poi aveva trovato 
anche il r icet tatore. 

Infine, con l 'arresto della 
banda è s ta ta fat ta luce an
che su un al t ra rapina com
piuta a Pistoia il 1. dicembre 
1979 nell'oreficeria di Sergio 
Sale, in via Padre Antonelli. 
Due bandit i a rmat i di pistola, 
dopo aver immobilizzato il 
proprietario, si impossessaro
no di gioielli per t r en ta mi
lioni di lire. Adesso è s ta to 

stabilito che quella rapina 
venne compiuta da Giuseppe 
Scianna con un complice ri
masto sconosciuto. 

L 'arma usata per l'assalto 
venne procurata da Vincenzo 
De Felice il quale ha agito 
anche da intermediario per 
la vendita dei preziosi (11 
milioni) assieme a Sergio No
ci e a Francesca Gall ina. 
Bocchicchio. Casaleggio. Ro
mito e Pappalepore sono ac
cusati di concorso in rapi
na, sequestro di persona (i 
coniugi Mangani ) detenzione 
e porto abusivo di a rmi ; inol
t re Damasco. Scianna e Boc
chicchio devono rispondere di 
t en ta ta rapina, porto e deten
zione di armi, ment re il solo 
Scianna si dovrà difendere 
dall 'accusa di rapina aggra
vata per l 'assalto alla orefi
ceria di Pistoia. 

Infine De Felice. Gallina 
e Noci sono s ta t i accusati di 
ricettazione e porto illegale 
di armi . 

1 

Macabra scoperta in due tempi 

Un uomo e una donna 
rinvenuti cadavere 

nelle acque dell'Arno 
Ripescati all'Isolotto e all'Indiano - Un altro 
corpo trovato a un distributore di benzina 

I cadaveri di una donna 
e di un uomo sono stati re 
cuperati nelle acque dell'Ar
no. La macabra scoperta è 
avvenuta in due tempi. Ieri 
mattina verso le 10.30 all'Iso
lotto. alcune persone hanno 
rotato nelle acque del fiume 
galleggiare il corpo di una 
derma. Sono stati avvertiti i 
vigili del fuoco e gli agenti 

del commissariato. 
II cadavere è stato ricu

perato e t rasportato a riva. 
Kra in avanzato stato di de
composizione per cui sì ri
tiene che la morte risalga 
a circa un mese. Nessun do
cumento è stato trovato in
dosso alla donna per cui la 
sua identità è accora scono 
scinta. Dai primi accenanien-
ti medico legali la donna do
vrebbe avere circa ciiiqa.inta 
anni. 

Nel pomeriggio Verso le 
16.30 nei pressi dell'Indiano 
è stato rinvenuto il cadavere 
di un uomo dal l 'apparente età 
di quaran t ' a rn i . Sconosciuta 
la sua identità perchè indos
so non è stato trovato al
cun documento. La morte sf 
tondo i primi aecertamtii t i 
dovrebbe risalire a circa un 
mese fa. Gli investigatori ri 
tengono d i e non si tratti di 
una coppia che abbia deciso 
di togliersi la vita, ma bensì 
di due persone che in mo 

menti diversi si sono suici
date . Comunque una risposta 
definitiva la si avrà solo 
(piando i due cadaveri saran
no identificati. Del fatto è 
stato informato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Cariti . 

Lo stesso magistrato ha or
dinato alla squadra mobile 
di svolgere accertamenti sul
la morte di Gino Rossi. 44 
anc.i. di Perugia, dipendente 
di una ditta di i'ruminazione, 
trovato cadavere ieri matti
na dietro un distributore del-
l \ \2 ip nel viale dei Mille. 
Gino Rossi l 'altra sera si e ra 
fatto medicare all 'ospedale di 
San Giovanni di Dio. Il me
dico gli aveva riscontrato un 
trauma cranico e una ferita 
lacero contusa alla regione 
ocupit.ile giudicandolo guari
bile m otto giorni. 

I] sanitario ne aveva con-
sigiiaio il ricovero, ma il Ros
si si opponeva lasciando 1" 
o-pedale dopo aver firmato 
il referto. Ieri mattina l'ope
raio veniva rinvenuto cada
vere poco distante dal luogo 
dove presta la sua opera. 
Il Rossi al medico dell'ospe
dale dichiarò di essere ca
duto mentre si trovava in 
un bar . 

K" stata aperta un'inchie
sta. II cadavere verrà sot
toposto a necroscopia per sta
bilire le cause della morte. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUDAFACUJE 

CARAVAN Concessionario per Firenze 
Via Carissimi, 50 56 

(angolo Via di Novoli) 
Telefono 4378521 - Firenze 

ANCORA UN SALTO NELIA QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE A L F A S U D , ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE, ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI, 22 Telefono 430.741 — FIRENZE 
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